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II
l volume, presentato al pubblico
nel corso di EIMA International 2008, fa il punto sullo
stato della programmazione ed attuazione della politica

di sviluppo rurale 2007-2003 e dei relativi piani, i Psr, of-
frendo i riferimenti pratici, documentati da numerosi esempi,
necessari soprattutto al mondo delle imprese agricole ed
agroalimentari, ma anche ai territori rurali nel loro comples-
so, per cogliere le opportunità di crescita che derivano dalle
ingenti risorse pubbliche stanziate a favore di tale politica. 
In Europa, scrive l’autore dell’opera, Adrea Fugaro, respon-
sabile del Servizio sviluppo locale della Federazione Coldi-
retti Lazio, si è finalmente affermata la consapevolezza del-
la specificità funzionale che caratterizza le aree rurali: un
sistema locale in cui vive una comunità composta da mol-
teplici attori, ciascuno dei quali è al contempo portatore di
bisogni-aspettative e interprete dei processi di sviluppo affe-
renti il territorio. Pensare lo sviluppo rurale significa, dun-
que, superare i vecchi schemi e coinvolgere attivamente la
comunità locale nella definizione delle strategie nonché nel-
l’elaborazione e realizzazione delle politiche; abbandonare
l’impostazione settoriale per abbracciare una concezione
“territoriale”. L’impresa agricola – argomenta Fugaro – deve
raccogliere la sfida, adattarsi a questo nuovo modello di svi-
luppo e realizzarne tutte le potenzialità; deve cioè ripensar-
si come attore multifunzionale, vitale e integrato sul territo-
rio, eticamente e socialmente responsabile, senza però ri-
nunciare a essere competitiva e innovativa. 
Al raggiungimento di un obiettivo tanto ambizioso quanto
ricco di opportunità contribuiscono, in ambito europeo, le
politiche strutturali in agricoltura che sono diventate il fulcro
della nuova programmazione comunitaria 2007-2013 e l’e-
lemento fondamentale della riforma della Pac. Per il 2007-
2013 l’Unione Europea ha stanziato 16 miliardi di euro per
7 anni; risorse che rappresentano forse «l’ultimo treno da
prendere al volo per traghettare il settore agricolo dall’assi-
stenzialismo alla competitività». 
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TT
he volume presented to the public at the EIMA In-
ternational 2008 details the status of the planning
and implementation of the rural development pol-

icy 2003-2007 and the associated RDPs and provides prac-
tical references, documented with numerous examples, es-
sential especially for agricultural and agri-industry enter-
prises as well as rural territories in their entirety, for taking
advantage of the substantial public resources allocated to
further this policy.
Author Andrea Fugaro, the head of the local development
service of the Lazio Regional Coldiretti Federation, writes
that what has finally come to the fore is an awareness of
the functional specifics which characterize rural areas, as a
local system in which a community made up of multiple
actors lives and each carries needs and expectations and, at
the same time, interprets the development processes per-
taining to the territory. Thus considering rural development
means overcoming old formats and actively involving the
local community in defining strategies as well as elabora-
ting and carrying out policies, abandoning the mentality of
sectors to embrace “territorial” concepts.
The farm, Fugaro insists, must take up the challenge, adapt
to this new development model and fulfill all its potential.
This enterprise, that is, must think of itself as a multi-func-
tional actor, vital and integrated in the territory with ethic
and social responsibilities without, however, renouncing
competitiveness and innovation. In the framework of Euro-
pe, helping to achieve this objective, as ambitious as it is la-
den with opportunities, are structural agricultural policies
which have become the fulcrum of European Union plan-
ning 2007-2013 and the fundamental factor in the Com-
mon Agriculture Policy. For 2007-2013, the EU has allocated
16 billion euros for the seven-year period. These funds, may
well represent “the last train for catching the agricultural
sector shuttle from subsidies to competitiveness”.
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